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Il rapporto di Berlinguer al CC e alla CCC 
(Ddlld prima pagina) 

.Va a ques to proposi to Ber l inguer ita 
aggiunto due considerazioni . La prillici 
e che la cr i t ica a cert i aspet t i della 
vita de i paes i socialist i non dovrebbe 
mai fa r d imen t i ca r e , nini .solo a noi 
ma a tutti i democra t i c i , il dovere 
delle; denuncia e della condanna delle 
innumerevol i d i t t a t u r e r e g i o n a r i e che 
» -.stono in ogni p a r t e del mondo e 
ce l l i persecuzioni e discr iminazioni 
polit iche che si compiono anche in 
quei paes i de l l 'Occidente (Stati Uniti 
c ' impresi , come ci ha r i corda to l 'ani 
h i sciatore Young) nei quali vigono va-
n tipi di democraz ia r a p p r e s e n t a t i v a . 
f.u cconda cons ideraz ione e che vanno 
rt *pinti tutti i t en ta t iv i che mi r ano a 
eli ' izza re le reazioni che susc i tano cer-
t1 . 'vvenimenti nei paesi socialist i per 
r i l anc ia re le vecchie croc ia te , per ri 
, orti .rei a un cl ima di g u e r r a f redda. 
per . ' [ t e s t a r e e a r r o v e s c i a r e il proces
so deila dis tensione, pe r b locca re e fa r 
f f ' i ' i e le t r a t t a t ive che devono p o r t a r e 
<> UIK'I r iduzione o rma i indifferibile del
la corsa agli a r m a m e n t i . 

Il per iodo di vita i ta l iana che s iamo 
ch iamat i a e s a m i n a r e in ques ta riunio
ne ha inizio coli la crisi di governo 
che \ e n n e \ i r t u a h n e n t c a p e r t a con I.i 
r i 'nHi/ ione della Direzione del uo.stio 
pu . t i to del 7 d i c e m b r e . Infatti la crisi 
è sUita voluta da noi. e i motivi che ci 
liar.no indotto a far lo ho già avu to 
modo di esporli nel C.C. del gennaio 
scorso. Si t r a t t ava , in sostanza di pren 
d i r e un ' iniziat iva che l e r m a s s e il logo-
i aii>( nto che si veniva producendo da 
qua lche mese nella s i tuazione poli t ica. 
nel l 'a t t ivi tà del governo, nei rappor t i 
fra i pa r t i t i , e che e r a avve r t i t o dal la 
coscienza delle g rand i mas.->e. Quasi 
tutti i par t i t i r iconoscevano che ques to 
logoramento e ra in a t to , ma n e t t i n o 
i! muoveva e. anzi , qua lcuno di essi 
pensava di t r a r n e van tagg io per sé e 
a ••recare danno a noi. i ncu ran t e che a 
l . igarnc il prezzo fossero i l avora tor i e 
tulio il paese . Bisognava d u n q u e inter-
\ e n r e pe r i n t e r r o m p e r e ques to corso 
negat ivo e p o r r e sul t appe to non solo 
l.i Questione di un agg io rnamen to 
prr g r a m m a t i c o ma a n c h e e sopra t tu t to 
h i .ecessità di f a r c o m p i e r e un vero 
pns.-o avan t i al la s i tuaz ione poli t ica, di 
por ta re cioè a un più a l to livello la 
.solidarietà e la col laborazione fra i 
|-..rtiti democra t i c i . La nos t ra iniziat iva 
non fu dunque una mossa intempest i 
va e b izzar ra , ma la med i t a t a r i sposta a 
una s i tuazione re sa m a t u r a d a l l ' a g g r a -
v.irsi de l l ' emergenza . 

\i»i: s t a r ò a r i c o r d a r e — ha de t to 
Hcr l - rguer — le v icende lunghe e fati
cose del la cr is i , da l l e discussioni pe r 
la iin ssa a punto del p r o g r a m m a fino 
alla famosa a s semblea dei gruppi par
l amen ta r i democr i s t i an i conclusa dal
l 'ul t imo d iscorso dell ' ini . Aldo Moro. 

Li. soluzione a cui alla fine si è 
e miti è s t a ta la cost i tuzione di una 
magg io ranza p a r l a m e n t a r e c o n t r a t t a t a 
a r c h e con noi ed e sp l i c i t amen te eom-
I rendente a n c h e il PCI . E ' s t a t a una 
.•(•ili/ione d ive r sa d a quella in i / ia lmen-
t * proposta da l la DÒ (la cos iddet ta 
« maggioranza p r o g r a m m a t i c a *) e di-
v. i-;a a n c h e da quella d i e noi a v e v a m o 
i h ( s to ap rendo |a c r i s i . 

P e r c h é non si è giunti fino al la co
si t . i / c n e di un governo di coalizione 
de! qua le fosse forza cost i tut iva a n c h e 
U nostro pa r t i to? Le c a u s e sono d iver 
se . ma quel le pr incipal i sono t r e : in 
pr imo luogo, la pe san t e press ione di 
aiciuii governi occidental i e in par t ico-
lr.rt- di quel lo degli USA, c h e la e se rc i -
t ) pubb l icamente con la nota d i ch i a r a 
zione ufficiale del la C a s a Bianca del 12 
genna io : in te rven to g r a v e , inammiss ib i 
le e che pe rò non è s ta to p r ivo tri 
c cn ' c tu i enze . In secondo luogo, le re-
s..-tenze della DC. condizionata da l l e 
sue cor ren t i più ch iuse e r e t r i ve . In 
t'-r/c, luogo, le posizioni del P S D l . 
con t ra r io a l l ' ingresso del PCI al go
verno . e la repent ina r inuncia del PSI 
i ba t te r s i por quella soluzione che ve
di » e la presenza al governo di en
t r amb i i par t i t i del movimento ope
ra io . soluzione c h e es so s t e s so a v e v a 
i . .vc iamata n e c e s s a r i a : t roppo p res to . 
f . r s t . il PSI ha p reso a t to del l ' indi-
j | j o r ;u i l i t à d i c h i a r a t a da l l a DC p e r t a l e 
i j luz .one . non e se rc i t ando sulla DC la 
press ione che s a r ebbe s t a t a oppor tuna . 

Contraddizione 
ancora insoluta 

L'imito del la cr i - i di governo ha por
c o lasc ia to insoluta una contraddizio
ne K il problema di g iungere a un 
j. n i MIO di imita d e m o c r a t i c a , coni-
C'i " d e n t e a n c h e il PCI . r e s t a d u n q u e 
a p e i t o p e r c h é co r r i sponde alla oggett i-
\ . . tv.ccssità di una piena mobil i tazione 
eh tu l le le forze l avora t r i c i e popolari 
n«'.!'o|>era di s a l v a g u a r d i a del la demo-
c r ; 7 i a e di r i s anamen to e r innovamen-
\r del l 'economia, del la società e de l lo 
S \ . t o 

\ .i poi a n c h e r i co rda to , a proposi to 
rì< ion>« si è conclusa la cr is i , c h e la 
s t ru t tu r i e la composizione del nuovo 
l<iwrr . f p r o f i t t a n o pa recch i e l ement i 
n i . i t - v i che hanno d e t c r m i n a t o una 
c i i ' t iprensi - i le insoddisfa / ione e pcr-
n k v s . t à di l a r g h e m a s s o di l avora tor i e 
d: e i t tadini . 

Nonostante tu t to c iò la soluzione del la 
c r . s i va cons .de ra ta un notevoli- ed 
e l e t t i v o passo avan t i ili tu t ta la s i tua 
zione polit ica, sta por il p r o g r a m m a 
c h e è s ta to concorda to s ia . e -opra t 
tu t to , pe rchè l ' ingresso del PCI . dopo 
tre nt "anni di d i sc r iminaz ione , in m a 
magg io ranza p a r l a m e n t a r e cos t i tu isce 
una rovi tà r i levante non Milo pe r l 'Ita
li.». ma a n c h e g u a r d a n d o a tu t to il 
p a n o r a m a politico de l l 'Europa oce idea 
t a l e . 

I-i novità ora infatti di t a ie por t a l a 
c h e non a p p e n a se ne r t s v n i l o l s: 
ven to e p r i m a anco ra c h e es*a ven isse 
sanz iona ta d a l P a r l a m e n t o M sca t enò 
l ' a t t acco te r ro r i s t i co . Con l ' aggua to di 
vi.» F a n i la p rogress ione del le i m p r e s e 
t e r ro r i s t i che toccò il cu lmine del la g ra 
vità poli t ica. E se anco ra non si è 
r iusci t i a f a r luce sul le forze c h e ma-
nov r a n o le B r i g a t e rosse e a l t r i g rupp i 
eve r s iv i , non vi possono e s s e r e dubbi 
sul fat to c h e si t r a t t a c o m u n q u e di 
ferze che pe r seguono l 'obiet t ivo di far 
t a l l i r e quello sforzo un i t a r io di tu t t e 
H forze d e m o c r a t i c h e c h e è la .-ola 
Wa pe r s a l v a r e la democraz i a e rin
n o v a r e il p a e s e , di i n t e r r o m p e r e il 
co r so politico che ha avu to una sua 
lappa significativa nella cost i tuzione di 

una magg io ranza pa i l a m e n t a r e com
p r e n d e n t e il PCI . ih b loccare l ' a scesa 
delle c lass i lavora t r ic i al la direzione 
dello Stato, di impedi re con ogni mez 
m c h e l ' I ta l ia possa avv ia r s i verso 
(UH Ila prospet t iva socialista che abbia 
i c a r a t t e r i propri e peculiar i che noi 
abb iamo e labora to . 

Non e j | c a so di r i evoca l e qui an
i o n i la v i i enda dei JÓ giorni del se
questr i ; e infine dclì'a.ssas.sinio di Aldo 
.Moro. Possen te , immedia ta , uni tar ia è 
s tat i ' hi r isposta dei lavorator i e ili 
tut to il (Kipolo. E . a n c l i e il P a r l a m e n t o 
non si lasciò p rende re ila smar r imen t i , 
ina votò lo s tesso Ut marzo la fiduc.a 
al nuovo governo . La nuova maggio
ranza compiva casi il suo p runo a t to 
ili sensibili tà, di fermezza e di re.spou 
sabil i ta verso il paese . K questa fer
mezza . m a l g r a d o insidie, m a n o v r e e 
t en tennament i si riuscì a m a n t e n e r e 
.incile lungo tutto il co r so della t r ag ica 
vicenda, ev i tando ogni ced imento e ogni 
b a r a t t o che s a i e b b e r o stat i catas t rof ic i 
pe r !a democraz ia . Oltre tutto, la no
s t r a convinzione è che i t en tennament i 
che vi sono stat i non sono servi t i a 
s a lva re la vita ih .Morii, la cui perdi ta 
lascia un vuoto g r a v e e doloroso nel 
suo pa r t i t o e in tu t ta la v i ' a politica 
i ta l iana . .Ma g iu s t amen te il nuovo Pre
s idente della Repubbl ica Sandro Per-
tini ha a f fe rmato nel suo messaggio 
di insed iamento : 

« Ci conforta la cons ta taz ione che 
il popolo i ta l iano ha sapu to pronta
mente r e a g i i e con compostezza demo
c r a t i c a , ma a n c h e con ferma decisione. 
a quest i c r iminal i at t i di violenza- Ne 
p rendano a t to gli s t ran ie r i spesso non 
giusti nel g iud ica re il |>opolo i tal iano 
Quale a l t ro popolo s a p r e b b e r i spondere 
e r es i s t e re a l la bufera della violenza 
sca tena tas i sul nostro P a e s e come ha 
sapu to e sii r i spondere il pojwlo ita
l iano! » 

» Contro ques ta violenza nessun ce
d imento . Dobbiamo d i fendere la Re
pubblica con fermezza , cost i quel che-
costi a l la nos t ra persona ». 

Elezioni 
e referendum 

Cinque giorni dopo la b a r b a r a ucci
sione hanno a v u t o luogo le elezioni 
a m m i n i s t r a t i v e parz ia l i del H maggio . 
al le quali sono segui te le votazioni 
del l ' I 1 g iugno sui d u e re fe rendum e 
quelle del 25 giugno nelle regioni de l -
Friuli-Venezia Giulia e nella Val d'Ao
s t a . Sul s ignif icato e sugl i insegna
menti di q u e s t e p rove e le t tora l i ritor
nerò più avan t i . 

Voglio far n o t a r e subi to . però . che 
g raz ie al lavoro del P a r l a m e n t o il r e 
ferendum c h e s a r e b b e s t a t o più lace
r a n t e . quello de l l ' abor to , è s t a to evi ta
to. v a r a n d o una legge buona e gius ta , 
la qua le , nonos tan te c e r t e difficoltà ob
biet t ive e il boicottaggio di cer t i am
bienti c ler ical i e di ce r t i s an i t a r i , s ta 
cominc iando a i la re i suoi frutti posi
tivi nella lotta con t ro la p iaga del
l 'aborto c landes t ino , e ha c r e a t o anche 
migliori condizioni pe r l imi t a re il nu
m e r o degli abor t i a t t r a v e r s o l 'opera 
di p revenzione . Inol t re , sono s ta t i evi
ta t i a l t r i r e fe rendum, p e r c h è di a lcuni 
la Cor te Costi tuzionale h a d i ch ia ra to 
inammiss ib i le la ce lebraz ione , e di a l t r i 
(manicomi e Commissione inqui rente) 
il P a r l a m e n t o h a a p p r o v a t o in t e m p o 
nuovi tes t i d i legge- L 'os t ruz ionismo 
congiunto de i fascisti e dei r ad ica l i 
al la C a m e r a h a impedi to invece che 
fosse a p p r o v a t a in t e m p o la legge Rea
le bis già votata dal Sena to . 

Si sono così effet tuat i 2 re fe rendum 
dei 0 r ichies t i , e in tut t i e due l 'elet
tora to ha resp in to la r ichies ta di abro
gazione. 

Nel r e fe rendum sul l 'ordine pubblico 
la m a g g i o r a n z a dei no è s t a t a mol to 
a l ta p e r una più avve r t i t a coscienza 
pubblica dei pericoli di un vuoto o 
di una confusione legis la t iva in una 
ma te r i a e in una s i tuazione cosi scot
tan t i . e a n c h e in cons ideraz ione del
l ' impegno assun to d a tut t i i par t i t i 
del la m a g g i o r a n z a a p o r t a r e modif iche 
e migl iorament i a l la legge in ques t ione . 
Nel r e fe rendum sul f inanziamento pub
blico de i par t i t i la magg io ranza dei 
no è s t a t a m e n o ne t t a . Ciò ha r ive la to 
una c e r t a p r e sa di una c a m p a g n a mi
sti f icatr ice e qua lunquis t i ca t e sa a d 
a l i m e n t a r e nel l 'opinione pubbl ica una 
.sfiducia nei pa r t i t i . !a q u a l e t r o v a v a 
a n c h e del le giustificazioni di fronte a l le 
pratiel le de te r io r i «*»guite p e r t r en t a 
•inni da l la DC e da i par t i t i c h e con 
essa banno governa to il p a e s e . I -arche 
zone de l l ' e le t tora to di quest i par t i t i e 
specie di quello democr i s t i ano h a n n o 
voluto con il ai e s p r i m e r e la Ioni 
p ro tes ta . Il nos t ro par t i to e il nos t ro 
e le t tora to hanno r isposto in modo pò 
,-itivo a l l ' appel lo in di fesa del la legge. 
-a lvo a lcune f range , in c e r t e località 
.ni. he cons is tent i . Anche una p a r t e di 
t o!oro c h e sono s e m p r e pront i con 
generosi tà e con en tu s i a smo a soste
n e r e la s t a m p a e le a t t iv i tà de l nost ro 
par t i to , ha m a n i f e s t a t o la sua c r i t i ca 
a una legge de l la q u a l e beneficiano 
tutti i par t i t i . Da tu t to c iò dobbiamo 
r i c a v a r e la necess i tà d i con t i nua re e 
in tens i f icare la ba t t ag l i a p e r la mora 
lizzazione del la vita pubbl ica . Nel con 
s i de r a r e l 'esi to del r e fe rendum non si 
deve tu t t av ia d i m e n t i c a r e c h e la legge 
t:i ques t ione e r a in sos tanza una legge 
di c a r a t t e r e quas i t r i b u t a n o e quindi 
i m m e d i a t a m e n t e impopola re Ecco per 
«..'•e l 'esito della con-u l taz ionc — si 
pu re è st . i to la sp:a di una diffusa 
ir.s,)ddLsf^zione di cu: s a r e b b e assa i 
sbagl ia to non t e n e r e conto — non ha 
q.tfl s ignif icato di co-i al larmante- por
ta ta politica genera lo su cui t an to si 
è voluto specu la re r ivolgendo soprat
tu t to gli s t ra l i , c o m e 025:1 e to rna to 
ili moda , cont ro il nos t ro pa r t i to e 
con t ro la sua politica 

Ber l inguer ha quindi r i l eva to come 
net q u a t t r o mesi t h e sono t rascors i 
d t H a cost i tuzione del la nuova magg io 
rar.za e nonostante l ' impegno a cui 
e r a n o ch i ama t i i par t i t i d a i fatti con
nessi agli svi luppi del la v icenda Moro. 
le C a m e r e a b b i a n o l avora to intensa
m e n t e . d i scu tendo e a p p r o v a n d o , ora 
in una di e s s e e ora in e n t r a m b e , 
leggi su problemi annosi e di g r a n d e 
importanza economica e socia le (abor
to. r iforma s a n i t a r i a , equo canone , pat
ti a g r a r i , e cc . ) ed è prevedibi le che 
p r ima del le ferie es t ive s a r à a p p r o v a t a 
a r c h e l 'amnist ia-

Nella p r ima me ta di g iugno il no

stro pa i t t t o ha r i tenuto necessa r io pren 
ilere due iniziative, facendosi in te rp re te 
di es igenze e aspirazioni l a r g a m e n t e 
senti te . Con la p r ima . l'8 giugno, t i 
Memo rivolti pubb l icamente al Presi
dente ilei Consiglio ponendo con v mori-
ai governo la r ichiesta di p a s s a r e a 
un azione pa i incisiva ili fronte a l l ' a c 
t u m u l a r s i ih una ser ie ih problemi 
e* onomici e sociali la cui soluzione 
veniva r i t a rda t a da inerzie e res is tenze 
ol t re che da contras t i fra 1 var i Mini
str i Questa nos t ra sollecitazione ha 
raccol to vasti consensi fra i lavorator i 
e ha c e r t a m e n t e servi to , 111 una ce r t a 
misura , a d e t e r m i n a r e una magg io re 
a l i c n t à nel l 'a t t ivi tà governa t iva . 

Il lo giugno la Dilezione del par t i to 
e le P res idenze dei gruppi pa r l amen
tari hanno chiesto le dimissioni di (.10 
v.iiini Leone ila P i e s iden t e del la Re
pubbl ica . E' mutile che torni a ricor
d a r e i ser i motivi che ci h a n n o sug
geri to ques to a t to cosi impegnat ivo e 
s t r ao rd ina r io . Nessuno, neppure coloro 
clic a v r e b b e r o prefer i to t i r a r e pe r it-
lunghe l;i quest ione della cr is i o rma i 
a p e r t a al ver t ice dello Sta to per 1 
loto torbidi giochi politici, ha potuto 
n e g a r e la fondatezza i r recusab i le della 
nos t ra richiesti! La se ra dello stesso 
giorno l 'on. Ix-one si è d messo . Si 
è a p e r t a tos i la ba t tag l ia pres iden 
zìiile. 

Le speculazioni e insinuazioni subito 
sca tena te intorno a nos t re p resun te 111 
tenzioni o intese segre te si sono in
f rante di fronte al la l inear i tà e ai 
r isul tat i della nost ra condot ta . P u r non 
a v a n z a n d o a lcuna p re t e sa né ponendo 
niellila prec lus ione , noi a v e v a m o espres
so la nos t ra preferenza per un candì 
da to che non a p p a r t e n e s s e al la DC. 
Nel l 'o rd ine di ques ta p re fe renza . dt)[>o 
il compagno Giorgio Amendola , noi in 
d icava ino un cand ida to socialista che 
fosse persona di t a le prest igio politico 
e mora le da non e s se re un cand ida to di 
p a r t e e da |>oter quindi e s se re elet to 
con la più vas ta magg io ranza . K facem
mo conoscere che a quest i requisi t i ri 
s |)ondeva d e g n a m e n t e Sandro Pcr t in i . 
Ci sono voluti dieci giorni pe r .supe
r a r e le r i lu t tanze democr i s t i ane e 1 
pericoli di s p a c c a t u r e insiti nel gioco 
ilei veti rec iproci , ma alla fine la so
luzione p iù saggia e più un i ta r i a ha 
preva lso , con l 'elezione di S a n d r o 
Pcr t in i a l la P res idenza del la Repub
bl ica . qua le espress ione e s imbolo del
l 'uni tà nazionale , un eminen te esponen 
te del movimento opera io i ta l iano: un 
autent ico social is ta , che ha sent i to sem
p r e l 'orgoglio di e s s e r e ta le , ma c h e 
è s ta to anche s empre un campione 
del l 'uni tà del la c l a s se opera ia e dei 
l avora to r i . 

E il p a e s e ha fatti) .sentire pe r tant i 
segni il suo g r a d i m e n t o per ques ta 
scel ta , che ha confer i to un r innova to 
prest igio a l le istituzioni d e m o c r a t i c h e 
e repubbl icane . 

T i rando le s o m m e si può d i r e che 
in questi mesi il paese è a n d a t o pai 
volte vicino a r ischi di a r r e t r a m e n t o 
e ili involuzioni g rav i s s imi , m a che 
le forze più siine e responsabi l i , più 
cos t ru t t ive e r innovat r ic i sono r iusc i te 
a c o n d u r r e con .successo la bat tagli l i 
cen t ro quest i r ischi . Ostacoli e diffi
coltà enormi sono s ta t i s u p e r a t i : ri
solvendo con un passo avan t i de l l 'uni tà 
democra t i ca una in t r ica ta c r i s i di go 
ve rno : r e sp ingendo ogni t r a t t a t i va che 
a v r e b b e por ta to al la legi t t imazione po
li t ica dei t e r ro r i s t i , c ioè de i nemici 
del la democraz ia (e non bisogna di
m e n t i c a r e l ' a l t ro fa t to posit ivo costi
tui to da l la ce lebraz ione e conclus ione 
del processo di To r ino ) ; s u p e r a n d o la 
complessa ques t ione de l l ' abor to , che e r a 
già s ta ta una del le c a u s e di sciogli
m e n t o an t i c ipa to del le C a m e r e : disin
nescando le mine cost i tu i te da i refe
r e n d u m : d a n d o una felice soluzione al la 
cr is i fat tasi di una pesantezza o r m a i 
insostenibile del la Pres idenza del la Re
pubbl ica . 

Il nostro par t i to , e cioè la formazione 
polit ica più r app re sen t a t i va del la clas
se opera ia e delle m a s s e l avora t r i c i , è 
s t a to , di quest i avveniment i , un prota
gonis ta di p r i m o piano, con la sua 
s e r i e t à e con la s u a ene rg ia , con la 
sua politica un i ta r ia e con le sue ini
z ia t ive . Tu t to ciò ci conforta nel giu
dizio c h e nel la fase c h e a t t r a v e r s i a m o 
pe r t r a v a g l i a t a e a r d u a che sia. c r e s c e 
il pe.sO politico del movimento ope ra io 
e .si con fe rmano via via le possibil i tà 
del suo avven to a l l ' eserc iz io del po t e re 
fino ai mass imi livelli, in col laborazione 
con a l t r e forze popolari e democra 
t iche . 

Gli attacchi 
al nostro partilo 

U..esto e il punti» a t u ; e giunta 
Li i.itt.i !*;htit«ì in Italia e ciò sp.cg.i 
1 i.r« e.-ità e l ' a ccan imen to degli a t t ac 
chi. del le res i s tenze e del le m a n o v r e 
eh», r . t o r r e n d o a tigni mezzo e senza 
e - o i-.or.v d: colpi , t en t ano di n c a c -
u u r c . ndietro. di s c r ed i t a r c i , di Iogo-
r. r e . e ti: indebolirci o p e r me t t e rc i 
f-. or ; g .o to o J>CT farci pe rde re il no 
- t e c a r a t t e r e di p a r t . t o comunis ta . 

F inora tutti i tenta t iv i fatti in que 
s'è due direzioni sono falliti. Ma la 
c r . - i t h e a t t r a v e r s a l ' I ta l ia non è r; 
sci ta , né sul p iano polìtico n é sul 
r-.ar.'» economico e socia le . E sul ma-
iCsfcre e sull ' ir .certezza che ne conse-
gu »r<> nuovi ten ta t iv i si s t anno com-
j-ier-do e v e r r a n n o compiut i pe r f.ir 
:c*r.ar< indietro la si tuazione politica 
e {.ir ìm.oedire una soluzione r .nnn 
v . r t rue delia cr is i evo- .omea e socia h . 
D OLI. 1 toi .a t i evers ivi e t e r ror i s t i c i . 
le c.impaiir.e pe r a l .mt r . i a r e !.i sfid.i 
v .a t.elì.j demo», ra z a e m iie ;x>ss.b.l.;.i 
di r .n- .ovamento, g!. sforzi per creare 
uir . t ; ti: e t ^ g u l o a un coace rvo d: 
1 "-'t e d. s p m t e cent r i fughe , d i s c r e 
i - / r t . e co rpo ra t i v r s f rut tando ani .he 
'•» <st .])d/ioni de : u t . medi , l ' esaspe
ra z o n e del Mezzogiorno, lo s m a r r i 
mento d; t e r t i str . i t! de l le giovani gè 
aeraz ioni . Bisogna quindi t ene re s e m p r e 
• ! ' - ! i l 'a t tenzione a l per icolo che le 
var i t forze de l l ' evers ione e de l l ' i r r a -
»!-) la ' i smo (e noti in tendo quindi solo 
-Velie de l l ' e s t r emismo a r m a t o ) possano 
t r o v a r e a un ce r to punto un loro rac -
c i r c i e una b a s e di m a s s a come av
venne dopo il I919. 

Mn bisogna e s se ra vigili a n c h e nei 
confronti del le difficoltà e delle m a n o 
vrc che si susc i t ano e si a l imen tano 
,i-torno e a l l ' in te rno de i par t i t i del la 
nuovi, magg io ranza . 

>'<llp DC sono s t a t e ba t tu te le forze 

i he si opixiiievaiiii alla ..(istituzione di 
.IJM maggioranza della qua le facesse 
pa r t e anche il PCI Vi è s ta to, dunque . 
su! punto sostanziale del rappor to con 
! PCI. uno spos tamento effettivo, an 

ehi se parz ia le . Il gruppo d i r igente 
J» Ila DC. molti e. ha saputo reggati* di 
t n n ' e alla prova d r a m m a t i c a m i è 
.'..ito sottoposto nella vicenda .Moro, 
i liiti-iidosi di cede re al r icat to delle 
H: .gate rosse . Infine, è impor tante che 
.incile sulla ba t tag l ia per la Presu len-
'<• ciella Repubbl ica , pur ca ra t t e r i zza ta 
la una (ondot ta per lungi)! giorni ini 

bai tzzata e incer ta , abb iano preva l so 
.mi he nella DC le iorze più sollecite 
i I T s e r v a r e il quadro politico e l 'unita 
;!• Ila magg io ranza . 

M.i, r i levando tutto n ò res tano nella 
! ) ' ' itiie e lement i negat ivi e preoccu
pant i . Anzitutto il fatto che sono an 
i •;• 1 consistenti e aggue r r i t e le forze 
• sul, «Ila nuin (i maggioranza parla
ti et t a r e L a l t t o e lemento è la resi-
-!<iva di quasi tu t to 1! corpo della 
DC ad ogni misura che comport i o 
•ip n a i e r innovamento economico e 
-i.< lai*' o un r id imensionamento delle 
sue posizioni ili pre|wrtere. Ecco per-
< ne :! r appor to ili col laborazione che 
s- e i n s t au ra to con la DC nel l 'ambito 
della nuova maggioranza p a r l a m e n t a r e 
. n.iporl.1 da pa r t e nostra anche una 
(«ili-mica, una denunc ia e una s e n e 
di ba t tag l ie . Del res to anche la DC 
P"ii ha ce r to cessa to eh polemizzare 
e di lo t tare contro il nos t ro par t i to . 

I rapporti 
con il PSI 

Per quanto r iguarda il PSI non vo-
g' o soffermarmi sulle questioni che 

li;.mio visto in ques to periodo sii 
i-i-sizioni d ive r se come ò avvenuto , ad 
t sempui, d u r a n t e la vicenda del se 
(j.iestio dell 'oli . Moro e nel caso del 
r e fe rendum sulla legge Rea le . La cosa 
che ci in teressa , oggi, è hi r isposta 
tlt 1 PSI al le m a n o v r e s e m p r e più evi 
denti di quel le va r i e lorze che puntano 
si- di esso p e r sp inger lo a e s s e r e il 
cu-.co che scard ina l ' a t tua le maggio 
ranza e che lavorano |>cr por tar lo su 
nosizioni di lotta s i s temat ica contro 
il PCI e quindi di ro t tu ra dell 'unità 
ope ra ia , nella speranza che da tut to 
ca i ( o s sa ven i re una soluzione politica 
d v e r s a , che conduca a un decl ino e 
KI una emarg inaz ione del PCI . Simili 
••tenzioni sono ormai a p e r t a m e n t e prò-

e l .m . i t c da un va r i ega to sch ie ramen to 
che comprende le corrent i più con 
-•.-.viitrici e in tegra l i s te della DC. il 
P i ' i n t o l ibera le . Democraz ia nazionale . 
v i r i o rgani di s t ampa de l l ' impero Riz 
zoli. il Giornale di Indro Montanelli 
. h e il.chiarii ili voler t ia re anche lui 
a-.a m a n o .1 C r a \ i . per g iungere fino 
1 ce r t e zone più ant icomunis te del 

l Y s t r i m i s m o . Se not iamo questi filiti 
'mn è ce r to pe r me t t e r e in discussione 
l 'autonomia ilei PSI i i a ne l l ' ambi to del-
I • magg io ranza sia nei no-stri confronti . 
Anche noi. a nostra volta, r ivendichia
mo l 'autonomia del nost ro par t i to e 
r i spe t t iamo quindi quella itegli a l t r i . 
P t enccupa tu t te le forze lavora t r ic i , 
a forze del r innovamento e del pro
gresso e ci s e m b r a abbia comincia to 
i p r e o c c u p a r e anche i compagni so 
cial 's t i (che non possono non interro-
gars- sulle origini e le ragioni di que 
>lo fatto) la press ione e il proposito 
d. gruppi e par t i t i , cosi sospettabil i . 
di p o r t a r e il PSI lontano da tutta la 
s ia t radiz ione e funzione di par t i to 
autonomo, ma a n c h e di c l a s se e uni 
t . ' i io . A noi non sono ce r to sfuggite 
le difficoltà e le preoctUDiizioni del 
PSI dopo le elezioni del 20 giugno e 
m i confronti della nuova fase politica. 
né s iamo s ta t i insensibili o chiusi di 
fronte alla volontà di una r ipresa di 
i-iiziativa e alla r icerca di un recupero 
di forze da p a r t e ilei PSI . Ci è pa r so 
o r l a t t o positivo la più net ta a f fe rma-
zii-.t.e della politica ili unità democra-
?i<a e nazionale , compiuta al Conercs 
so di Ttrrino. e a n c h e allo sforzo di 
e r b o r a z i o n e t h e l 'ha p recedu to E tut 
t av ia è difficile nascondere l'inipre.s 
s;or.'- che si tenti di pe r segu i re il p rò 
po- ' to di g u a d a g n a r e stiamo e consensi . 
t - . r ne l l ' ambi to di ques ta l inea, al « pò 
Io socialista > (come si d i ce ) , facendo 
f o-ito su una ce r ta indeterminatezza 
delle prospet t ive |x>htiche e privilegian
do momento p e r momento le es igenze 
di m a cara t te r izzaz ione spesso artifi-
t I'ISÌ; ed e s a s p e r a t a del le propr ie pò 
s : ' e t 1. 

Per ». :ò e !ie ci r igua rda , poh he r.o. 
1 M »l pino alla funzioni' ili c ' a s se e un -
t . i - a del PSI e r e s t i amo io:ivinti della 
n i ( " . - i t , i della polite, a di sol idarietà 
e c'i unità d e m o c r a t i c a , non ci stan 
•bercino di r a f fo rza re in tutti 1 c a m p : 

LI t l ' i i ipren-ione e la coMal^Traz.orx 
( • n i compagni -<>i .aì .st; : una volontà 
« in impegno uni ta r io , dunque , t h e 
si M c o m p a g r a n o al confronto e al 
<i.inUlte, aper t i e « h :ar . su tut te !e 
ti. '1-tinnì nelle quali esistono posiz.o:n 
i l .verse e a n c h e dis tant i fra i due 
p.-.rt.ti 

("••rnjagne e . o i n p a g n i . il problema 
i '-< poniamo ne l l ' immedia to è quello 
.i. i;r. consol idamento del la magg io ranza 
e ne sì è cost i tui ta in P a r l a m e n t o il 16 
m a r z e scorso. Risogna a v e r ch ia ro t h e 
i.i.-i !r. .soluzione del la c n v i s t i tuz ima 
!e 1 v c n j t o a c a d e r e un hmi t e tem-
|s_v.ìV — ]a scadenza di d i c e m b r e — 
t h e e r a s ta to assun to da a l cune par t ; 
, mie m lo r .d . z ionanun to poLta»-) del-
'.1 m o v a magg io ranza , volendo*: *«'.-
•l'I .-.ir r e d qLcs-.j s.,ij/, (7ne il t a r . i t 
UN di «tr t-gua » o di t ' spe r .n ie . /o « * 
1. rm.rK- ». E e e d.t .uig.irar"-.. r* 1-
'.•1 s tesso ! t -m|» e i e s. s.a s j p t r a 
• • quel per iodo di et c« zinnale tensio 
-.e che . in una si tuazione e.A t an to era 
\ t . ^ l ibiamo v issino da m a r z o ad ogg. . 
( e r o t t h e per il governo per la m.1^ 
g • r. .ìza. per le forze d c m o c r a t u h o 
-..i.rvi a! d u n q u e : s .invi ?\ rnomci.to 
t . r r r t t i i e s t r ingente della prova del
t i v t l . d i t a . della capac i t à r isolutr ice. 
deh; , l inea politica e p r o g r a m m a i ca. 
del:.-, ta lo scorso m a r z o . Confe rmare 
q'.e*ta politica, consol idare la maggio 
rar.za significa pe r noi. :n p n m o luo 
go. IL piena e rap ida a t tuaz ione in 
tu t ie le s u e par t i del p r o g r a m m a ton-
m r d a t o : e significa, poi. che noi inten
d i a m o e s s e r e p a r t e responsabi le , atti
va della maggioranza p e r c h é vengano 
real izzat i e in q u a n t o s iano real izzati 
rii obiett ivi del l ' in tesa del le forze de-
m n t - a t i c h e , 

P c ' t . o . a m h e ali interni» del la m.ig 
i,i(.i.,'i/a dobbiamo c i . ad i a t e , in modo 
i h h i t o ed esplicito, una polemica con
tro le res i s t inze . gli impacci e a voi 
te : veri e propri sabotat ic i : dobbiamo 
I oinb.i t teie tutte le posizioni polita he e 
II r-oi.ali ( h e Ialino K\,\ ostacolo a una 
p.'.mi esplicazione delle (wsitive [xiten 
zìi!*..' d e l l ' a n n i d o politico e p r o g r a m 
m a t . i o di emergenza Non possinnin 
d'.i!"i>pile pensa re 1 hi a t torno a tut te 
'e (inestinta, a tutti 1 punti di un prnv • 
v< tliincnto. si verifichi l 'unanimità , an 
e-1 se 11 appai e necessar io lavora 
:e pei rea l izzare sempre l'ai cordo pai 
. itipio. 1 più vasti consensi . Le r i ser 
>e n il d issenso di alcuni, insomma. 
in -i possono para l izzare la maggiorai) 
/a 1 i! governo né fai dev ia re dagli 
au ' i ' /zi del p rog ramma concordato 

Affrontando q i rnd : le (mestami ioti 
0"s-e a l l ' accordo a cinque. Berl inguer 
ha p"i u s a t o : non ai te alo <]in 111tr.it 
tt pei mi su tutte le questioni i he sono 
api i l i pei l ' a t tua /mnc del p r o g r a m m a 
di g» verno S: t r a t t a di questioni Ira 
loto d verse Pe r a lcune di esse è au 
.o ra da comple ta re il cammino parla-
l a ; . ' a r e (a volte questo cammino non 
.*- nemmeno in iz ia to ' , per a l t re si tra* 
ta (l"!! 'applieaziene coerente e l ap ida di 
'< g f già a p p r o v a t e : |>et a l t re ancora 
-.: ti a t ta del l 'azione a i n m i n s t r a t i v a quo 
ti dna. . . del ( inverno 

In l a m p o economa o e sociale. 1 no 
; tn obiettivi di fondo res tano quelli 
cì"ll( OCCHIMI:ione e del Mivrzomorno 
Ogni nost ra iniziativa deve t ende re a 
r agg iungere in questi campi risultati 
c-HH-iiti. nel b reve e medio periodo. 
CiiM-nze e incertezze si sono manifesta-
!" <: cont inuano a mani fes ta rs i nella 
<-<t.;.fè del governo, sia per quan to r: 
guarda la formulazione di p r o p o s t e sin 
;u •• el ianto n g u a r d a l 'a t tuazione ili li g 
•.'I e di impegni p r o g r a n i m a t . c 

{'(libiamo to rna re n sot tol ineare a 
onesto pro|X)sito. I'inijiortanza che a no 
s*>-(! avviso r iveste sia il varo della leg 
ee di paino decenna le per l 'edilizia. la 
d . ' f ' i / i ene della r i forma e del piami d: 
s v . h p p o delle ferrovie. la p reparaz in 
ne della Conferenza e del piano gene-
i v ' e ilei t raspor t i , sia l'utili/Ziizione 
t u «ululata e conseguente delle nuove 
lega di p rog rammaz ione già in vigore . 

L 'applicazione della legge per pro-
g-ainmi settoriali d; investimenti m 
a f i m l t u r a deve inquadra rs i ai un più 
genera le piano agr icolo a l imen t a r e ila 
tà f a ine al più pres to . I piani ih set 
ture per l ' industr ia , in pa r t e già prc 
s t i l a t i e d i sd iss i nel Conr t a tn iatermi-
nisti n a i e , deblxino. nelle pross ime set-
t mai ,e . f o rmare ogget to di una consti! 
' i / ;one multo impegnat iva , e non pu 
r.t i-ierle formale, con i s indacat i , le 
a l t r e forze sociali <• le Regioni e. 
. r i i ne . in P a r l a m e n t o \ questi p ia t r 
a n d r a n n o appor ta te tut te le modifiche 
nece -„.rie e rea l i s t i camente acce t t a la 
'i per fa rne s t rument i :li guida di un 
p . - . e s s o di r iconversione indust r ia le 

.'•e li f forzi la posizione e le prò spi-1 
i n e del l ' I ta l ia nel nuovo contes to eco 
m-.-nico mondiale e d i e nello s tesso 
tetr |v: a p r a se r ie possibilità di c resc i 
ta del Mezzogiorno e del l 'occupazione. 
specie di quella giovanile e d; quella 
femmini le . 

L ' avven i re del Mezzogiorno è lega 
;o il rilancio dell'agricoltura e ad una 
nett? cara t te r izzaz ione ni senso meri-
d iona ' i s ta dei p rog rammi per l ' inda 
str ia. Le forze imprenditorial i e le Pa i 
Kvp.-'zioni statali vanno for temente n -
c d ' a m a t e alla necessi tà di o p e r a r e per 
uno spos tamen to e uno svi luppi d« ca
paciti . produt t ive e di occupazione a! 
Sud. 

Giovani 
e Mezzogiorno 

Nell ' immediato , va intensificata a l 
m a s ; a n o l 'azione del governo per l ' ap 
P'. ' .ii/ :o:ie delle leggi per l ' in tervento 
s t raord inar io nel Mezzogiorno e pe r 
1 l i c i t a z i o n e giovanile, «indie sulla ha-
-e rifili modifiche appor ta te a quest 'u l -
t ma e — per quel che r iguarda la 
C a s ' a pe r il Mezzogiorno - - facendo <-i 
c ' ic il mu tamen to e lo .sveltimento ope
ra t i . su nost ra r ichiesta , al ver t ice (Iel
la Cassa segnino davve ro l ' n i z o th una 
p.n fattiva opera di governo. 

Ogg' si impone un vero e propr .o 
( ."-1!) amento nel l ' impiego delle r > o r * e . 
i f.-vore th ur..> c r e s . ,t,: degli .nvc-

- ' . t r en t i e d. uno sv. I jp ,* . del l 'occupa 
z.oiie t d i l la b.iM- proti.itt.va del Mcz 
/<•:. 11r1.11 E i|iii »!<i devi essere , a n»> 
s'r». .-!VV|so. la l ine i .-;) r a t n e e de l ' e 
. rnjx ste di jxililKa tci.T.omica < fm.in-
-/'.T.a (>er 1! l'.'Tf' e )/•-.- il t n c n n o 
!'»".;• "Hi che li governi» s;a pf-r <n'!o-
poi re ai (>«iil.t! della maggioranza 

Li {o r .d / ioa ; di g rav i sqj :l.br.<i d i ! 
!a i.-'.'.ji.-rj puh't'.ua. la '.«cts-it.-i d. cor,-
t» r.en e r . du r r e il tas>o d ' :nf!az:n- i 
— .mche pe r par te t ip.ire in condiz.or.. 
Miglior: a un r i p rova to prove*~o di m 
ti gr.-i/.one c.;r<i;x a — f- gi"»ri«i scelte ^c-
. < r c . se s; vuule nel contempo per.*» 

r ' a re m a politica d. pa i intensa ed cq 1. 
hiKVita c.spans.one economica. Sol i t i 1 
t.tim.'/ e s iamo pronti a sos tenere q<K-
ste scel te di r .qjai;ficaz.oM- delia sp^ . 
s.» pubblica e di acvresc.rr .ento delie 
e n t r a t e . pjrc"\e corr .spn->Ia:o d a w « ' . . 
t c- : tcr; di . - . sa ramen 'o . d. g.ii>*.:z.<i. 
i. equ. ta soc a i e : t o s i ne! c a m p o , ad 

I •• niji.ii, della rev.s innc d? ; rr.ec.can -n. . 
; 1 a» i.;, ,{.ci. t o m e nei c r m p o f » u i f . 
; . i i q .aie ».»'u c::i«<mti la p j r . ' . j a t ?u 
,s'-ci/•<-,-,e d: t j ' - i gì. .in;* gru d. iot:a 
•»'• » vas.» ne t h e /«n~i.-. ».' re;e: . t i »onn 
s* •*. a s - ir,ti dd! f i ov in .o . ma d n - t a r 
dar») ? ronc.-et.zzar*!. 

I r ' a e . una più enr rc t ta ^e^Un'.e dep'.; 
II ' fC'ji'imiei })utib'.<~t e del crrd.fi 
r 1 h.ede t h e sj proceda s,-nza a i terà . r i 
.'t.'i.gi — come t i M ,. imrrtgnati a 
' . i - i — i.elia dcUr.uì'inc delie nomine 
. '1 iii.g-i t empo biocc-t.» In qje-t< 
•a n a ( ««.corri che governo e par-
t. ' i si ispirino a cr . ter i .1. effett.va va 
!n- z7.i7.nne delle competenze e delia 
t ip.n-ità e v.rinata di lavoro nell ' in 
ic"e>«c gene ra l e . A q ;e-ti c r . ie r i «1 
isp.i-erà coeren temente 1! nostro par 
i t'.. Si vada dunque alle decisioni da 
soli epor re al P a r l a m e n t o : la opinioni 
p e b b a c a democra t i ca a v r à modo d; gai 
d -care Ir scelte di ogni s.^goio par t i to 
i del Governo. 

P e r quanto r . gua rda 1 probi*mi dei 
,'nrd tir pubblica e i . e t f s sa r .u prem» • 
i c . ir. p r imo !UOÌ:<>. pe rché in r iforma 

(i. Ma |Hi|,zia d iv ia t i al più pres to leg
gi d i l lo Statn Bi-ogna qui u c i i p c m 
re il teni|>n perduto |>cr incertezze e 
iv-'-.in re m u t i l a t i 111 piov etileni, soprat
tutto dal la DC. 

Li tir UH nut ro dei part ti della m a g 
. .u ia i iza 1 ol Governo (svoltosi pò.hi 
g: ni i fa» è sialo preso l ' impegno di ili 
t u t e l e la ma te r i a in aula e di r i n v a 

: e 1 progetti di r iforma 'n Coinm'ssio 
: •• per pii(l.s(Kii le un testo unifica 
lo. da far giungere alle Camere , nel 
(• -ss-'mo ot tobre, e cosi p rocedere a! 
! c - . a n e e alla approvazione della ri-
loriii... I punti di d issenso sono siati 
t i -o ' t . nel p r o g r a m m a di maggioranza 
S ('ève qu.ndi ot tenere che la definì 
/.ai e del piov vedmiento sia rapida E' 
IH ro prevedibile d i e si manifest ino nuo
ve .r-l i l le Bisogna quindi e s se re pinti 
li a r i l anc ia le una vasta campagna e 
.«l'.iii/'.itiva mata! ia ne! paese, e a 

.il i n a n e una bat tagl ia che sblocchi 
eventuali tentativ di ul tcr .ore itisabb'.t 
! n-nln 

Accanto a c o . r vend chiamo !a su'. 
ii l ' t a a t tuazione ih a l t n impegni , per 
uni. campagna d rec lu tamento nella 
PS. sostenuta Ì\A>\ organizzazioni s -i 
( ' . .CÌ'!I e dal le forze ilemoc t utic he . per 
una migliori- e- una più l a / . nna l c uti 
lizza/ione delle forze di polizia. | v r un 
deciso acce le ramento del l 'opeia di : 1 
costruzione dei servizi di .sicurezza 

Pi r i problemi della ijm-<ti;ia. si e 
if'gsiiimto un . a i o n i o per l 'amnist ia e 

l 'indulto. I gravi reati di part icola 
re a l l a rme sociale (evers ione, co r ra 
/ a i i e . ecc.) sono esclusi P e r j reati ih 
co'TU/ionc impropria si sono stabilite 
< pporiune d i l l e r ea / i a / inn i , e sono '-ta 
te ic.spuxe a lcune pre tese della DC. 

M;i .su altri problemi — da quello 
di l la de lan t iva approvazione della leu 
gè He.ile b.s a quello della rifornì 1 
•I '! ind ine giudiziario — si reg ts t ia an 
i . ' irtlo che va r ap idamente colmati1 

I ritardi 
da superare 

t o n a s: vede, vas te e var ie sono le 
m ' l i inp ien /e e le lentezze nel c ampo 
d i . i s i v o del l 'ordine pubblico. Queste 
.'l'.Kiempien/t' devono e s s e r e supera te 
im i la mass ima urgenza . 

Pei quel che r igua rda la scuola, si 
ti »,vane oggi davant i al P a r l a m e n t o tu-
importanti n i n n i l e , quali quelle pei 
l 'I Diversità. | n r la scuola secondar ia 
s ini n e r e , pei la forma/ ione professai 
i-ale. Sono r iforme des t ina te a cani 
JI<M*C 1' volto della scuola i ta l iana . Su 
d. 1 ss t . sono stati »i,i real izzati imjxa-
tai if incord i e confluenze t ra le fot-
-•• della magg io ranza : «I testo delia 
r forma della scuola secondar ia stipe 
r.orc è giù stato approva to dal la Coni 
n i " - one pubblica istruzione della Ca
mera . e il testo della r i forma universi-
t a n a è in questi g.orm 111 d'sctis.sioiic 
a quella P.I . del Senato. Quanto fino 
ad ora è s ta to ot tenuto negli accia di 
e JII scile legislativa configura il deh 
in .-iis1 th soluzioni [xisitive che devono 
i s s i l e difese e messe al r i pa ro dalla 
cit . trnspmtji conserva t r i ce e dallo sca 
te i.-rs' degli interessi corpora t iv i e di 
i . i s ta . Queste t re r i to rme debbono esse 
r • approva te en t ro ques t ' anno . 

Pi r quel che r iguarda le liegium, le 
l'r'tnncc e 1 Comuni bisogna ope ra r» . 
ai i:r,mo luogo, per la 1 oe ren te e pie
na appl ica / ione della legge 11. 382. per 
lo s i : oghmen to degli i nti nazionali sa
pe.«fai e per il t r a s fe r imen to alle He 
g cai t ai Comuni delle funzioni di as 
sistenza e beneficenza. E' necessar io 
1 !'t 11 t rasfer imento , già effet tuato, d: 
i -rportanti funzioni alle Regioni segua 
il t i . . ' f e r imen to di 1 mezzi. ( he la leg 
.e di r iforma d i l la finanza lu ta le ven 
ta . ' t tua ta . che si a v v r (e si concluda 
I r a i i i delle eiezioni del l'.WID la disciis 
• '«ne p a r i a m e n ' a r e |M r unii legge che 
d'.. u.) nuovo asse t to a l l ' ins ieme dei 
I • !< ri locali 

M' sembra infine .ndisjieri-ab.le eia 
• 1 g a n g a r ap idamen te a l l ' a p p r o v a l o -
ne- t i Ile leggi (M r l'editoria e la re-
imi.-mi inazione delle televisioni e ra
d a ' [•; ivate. 

P*r il nuovi ( "'lordato con la 5. 
Sedt. siam») del p a r e r e che l 'ult imo te-

s-'i e l abora to venga por ta to al pai [ire 
•"•1 r!!? disi ussiojie a. Senato affini he 
1! gè-verno — si i la ba*e dei r isultati 

1 a. jKirtera il d bat t i to pa r l amen ta re — 
r o r i ' u r i a 'a t r a t t a t iva evia la contropar-
:»• e sottoponga (pianto pr ima la ,eg-
.'•• ri' r a t f e a fill'approv azione delie 
( .-'! t r< . 

.\bb.«-.nio i n d i a t o n b b a t t v ; d. :n.-
. ..t '..i ni 1 Parlarne ».<<> e in 1 rappor 
! ti»' governi) Ma s 1 niri ;r»chi ri: q u i i 
T)-«ib'« m. sono t ' i aia.it . a iati,—>en re it 
i ;»g.^;- e irli E r ' i ;<>-al:, e noi M I 
:>.-<>-ss n. ir . ts-. dobb anvi impegnarc i a 
' • l ido ancia- [f-r le fanz.om di go 
v . r i ' i t ! t - est r» t a r i lo .n d iverse pa r : . 
1.. p.-itsi. (>- r rimostrare t m u reta

rne ..•< d a ;i s;^-., ma del .e a u t o n o m e 
- 1 ^ ' . f'jnz.or>fi.r( s« m;>rc rr,e«*' '< che !e 
r e f o m e gii Enti iiKal; sUr,n :n g rado 
ri. f - t - c i ' ^ r r ! t m p t - t . v o m e n t e e b i n e 
1 ;•.'.•» { « / e r i . 

' : [t-riv a c o m p t : di : 'e Rcg.o: . : pe -
I . jpi .caz.one de ì ' e leggi nazionali &. 
i)"».giamrr.dz:ore •• d: sp<>sa. B i sogra . 
a r i ! " q 1.. *jr>-rart diffuoiià e r i ta-
ri.- e il io:i<r.b.-'> t he noi cumnr.. 
>• tu !.b amo dare in q a-sto cam; r t i!t 
•• r . i ^ . r f ari . i s^c . j r a re ? . e Yicz.o 
•x a ' .'it 1» I t i - ' . - * : talifi-.e. ef f . ra 
1 .1 t p ro r ' t zza "e Ma '«ir/» ? z « ' e . sn 

1 hi ,r rta.'.ia» a C'im.'j.mtr.tn 1 loro [iii 
ri, re . t ' t a i . ti. sv.iipr>i «• f>roceriir. 
(io. t . n l ' i e r t r . / a » to- . 'gge». r e i ' . v 
> .-r T,t : 'a riei t deeg . i t <*mm n:s-.,-,-t v< 
a. ( ••m.irn. 

.'-.-i.'.t i Coin.i-.i Ì*ISS»r.o da r e ur. (or. 
:r.butti se.r.o al s j ; x ramer i to (k i ie \\ 
1 n l i d l 'U iMt i . d i c a t tuai : con una (>< 
n' e " di oculata . x . i . z zazo re delie r -
.• - v e . con un'.izi'ir.t di svel t imento e 
con t.n maggior ri.-iam srno in carr.pi 
inni*' quello d t i r cd . i i z i a e come quel.o 
c<,;."' r . s t ru t turaz . r . re e del m i e i o r a 
n a u t a de . fermi pubblici e to-iaU 
s a i e tener (onto che recenti inizia
t a i (<me qu t l i e dei Comuni di Tori 
1 o e d. Roma hanno d imos t ra to come 
sii posi ,bile ope ra r e in questo setto-
~c c . " i :mp*rTtante (>er la vita riti e t 
tari.n: a-id'e -. .i/a granfi, .mj). g lì f. 
r anz f.r: 

In tutti i l a m p i , pera l t iu . l 'a t tuazio 
ni' del progiamnii i cniu melato al hvcl 
in naz.1in.1le ti.i 1 parti t i della nuova 
magg o i a n / u e- 1! l ì euerno r . ch ied i . 
e naie già detto, una (iressinne costante 
1 una lotta Intorno agli obiet ' .vi eh. 
I10 i n d i a t o va loadot tu a i a c.unuagnu 
nei p a e s i , verso \ Governo fra . pai 
la i . s jx . ialini nte | H T una politica di 
ihle sa dell 'ordine ileiiuvrutii o. capaci 
di ga i an t i r e la si. i r e / / a di'.le nostre 
istilli/.0111 e deila v .tu dei cittadini nel 
i ispct to di tutti 1 diritti co-n tu / iona l i . 
e ()i r una se.-.a u/ .nne il: tutti g . 
a r g u i i ilcilo S ta 'o d c i a u . t a t u o conti.1 
il le n o : Mito, sostenu'.u dalla ()iù anij)..i 
mohihtu. ' inuc Diiihila e. 

1-.' nei essai io ninl t 'e an v.istn e uni 
la-in movimento di massa di studenti . 
Plsi'iaian'.i e aiti ìii ItUU.l J l e s().llg.i .1 
cniii us.niie positiva 1 dibattiti parla 
imi. lui 1 sulla i i ln ia ia iiella s. noia, (li 
i .h Mei giù (le fa', e ^\h• s.i .11 giudo 
lina.ini ai v lindo Me 1 a/.o.ii pu ' i tnu i 
ni- ale nidispeiisauiii pi i I a t tua/ ioni 
eli (;ue-;e Min; me 

Iin.Dn'-tante e alt uic ir i a .oi.e di 
t Mail I i a/ n: e e d p- np.igall.i ' d i 
par ' i delle uost ic ni'-ia ).// .!/ ' .un s i 
t in i . sue. t l i i i . i onit i]iiellu lieil 'equo 
e ai olle e del ! liaiu io ile • i dni.'iu i 
d e l l a J s i i t l . l p ' e V ide l l / . a l e i . l s > s U ; i 

/ . a l e . 

M a a i di la ih i ,o e n'isidc'I o ind i 
«•v i s i t i , e l'uni», ga.i !iii>:in -~ mn.m/ . 
tutto t-a la i lass • ojs-raia t i a 1 lave 
i . i toi . delle l.ilibric he. sulla linea t r a c 
e lata dalla Coi ' le ien/a n.i/ ionale opi 
r.n.i di \'a|>..li -- a so'h'c t a ' e |H' r n'.t-
i fi e tun 'n mi prò i »..,> di r iconveisio 
ne o l espansione ri» Il appa ra to pioriii! 
t vo i- aiilus'.r.ii'e. quanto ai ().u gin. 
i.ih piiKi.ss(i iji risatiaineiito di svi 
.uopo economico e MI urie, di alimento 
di II ne, upu/ione. 

S. t rut ta d i ontr.h.ii-i g a n 
si tte mbre otlnbr, ;i iuizi.iti\ e unita 
! .e pei luoghi ih lavoro per . ' a t t u a / n 
ne riti inani di se t tmc elaboiat i sulla 
base della legge |x-r la r u o n v e r s om 
l'idiis'.riale: piani d i e . come ho già r. 
li vato. Vinaio ser iamente inothlicat: e 
ai quali vanno quindi commisura t i i 
p iog ia inmi delle a n p i e s e Si t ra t ta 
nello ste-sso tem|)o ri. a n d a r e a di la 
na / i a t i ve pai ampie a un vero e p i " 
prio movimento di i o n l e r e a / e di zona 
per ( o ' icret izzare le prospet t ive di ap 
plic. i / 'one deile leggi per gì: Illve-U. 
min t i ai a u n c o l t u n i e del puma agri 
ioli) a l imenta re , delle leggi e ilei piani 
per l ' i t l ih / ia . |>er l 'energia, per I tra 
s|miti. |H'r l 'ialerv i-nto s trai i rdini i ' 'o 
IH i Me/. 'ogiurao e. insieme, per la ri 
^onvei sintit- industr ia le E possibili 
met te re a luo .o cosi en i a i e t i obiettivi 
- - zona per zona - di t r a s l o r m a / i o \ i 
ee olimaie a. e di sviluppo n rcriistribu 
/ ione deii'«ii cupuzintw. E ni (|iie s > 
quadro consider iamo ji.u t un l annen t i 
impoi tan te . intanto, una Iurte r ipresa 
del nmv imento - - specie nel Mezzo 
i,ii).'un - - per I utiiizzii/iniii' ili tutti li 
possibilità che o l i l e la l eg je per I •>.• 
e eipazinne giov amie . 

Investimenti 
e occupazione 

I aitei vento dal basso sin probi» ai 
deila r is trut turaz. i ine e il» li u l lurgam •• 
tn ili-H'a|)parato produt t ivo e sii tutt 
gii nsjh-tti del r i i an . io delia program 
i i 'a / inne cvonnmic.i. e d t . i s i v o per bai 
te.'i- le resis tenze e le manovre tirili 
lor/i che spnigo-io inve. e | K T un ri 
torno a forme d, erogazione d i -c re /a i 
-.ale dei p u b b l a o d i n a r o e degli nui-ii 
t o t alle impresi e | n r un sempir» i 
. i v i i onii.imento — a. di fuori di ogn 
(.-ti nt.imeiito pubbht o e lont rollo t*e 
un. r a t u o - dei pr . i . t sM ili r i s t ru t tu 
r, / ' ime riefapparatii produttivo eii» 
sor o ai Otto ria 'e inpn 

I n imiK'gii'i in q ii s'a dir» zio a 
hanno .nit<)iio:naaieute espressi» i *;'i 
d.a liti, rihadi-nrin In Imo divis tone d, 
ilari la p i i on t a a olia-Uni di sviluppo 
i.» d . investimi i.ti e dd l 'o i dljiazione 
e or.ea' .andnsi a ' r a r r e (IA C O pri e M 
iinse-guenze' ne i r imjxr ta / io i i i della b.r 
t a d i u pei i r r innv ' i dei in-i t rat t i ri 
' avnro \ t ' - .b . i :a inn \HV par ' - nos t ia . 
un i m p t r t a n / a fonilameut.de si,» a] ,t 
prnViÉ di loe ren / . i n« i loro c<i'ii|>n:Tu 
min t i i iveiidn ativ i d a i s indacat i a 
soia) ::iu>e gna<i a ria»-, sia iill'.i/iorii 
d a - e«si st i lo ik-e isi a fMi-turc uvan*. 
per seillc-citari- n» tte e- organ.ch» -od'» 
. .oli gu.ite n i n n a di j o v - r n n sul pia 
•o d. ti.ai polit ici di ;> -o-. r.rnmazion« 
e d. sviiiìpjn) (ui ' .n ' i i i i i i (guanti) pia 
(|. »•-:,! azione s i n d a i a l t . i '»• io' le de . 
.avor.l 'ori .- < • p r ^ ' s i i ì i . I . I ' .UI. 'O ' 
v e r i i i ' n o sv.iigeridii m OKKÌ" ar t ico .ito 
e [»••] n ' i e t ' i i i i diari ina- r e ' . . |>>)«illv i 
.n ma- ' .-' i i -ivi--' •):»"•: e il o. i .. 
p i / ' . " . , ' .e t " pm ;! s j f fa i ,'-o si con 
fil . ' i»r.i pinta .o.'i.s'a (j, alia |^>ii:n.i d: 
e . • . l i b l i l t l n l . t o , » 1 k i i n : : i i - ' ( v i i V 1 I T.l 

.'"• ti ria i/i soli*. il.l'n a u n i r tede ai 
» fn i:n,«- gru progi.tm-i at ( i Se I.HI-CV. 
.'.< I ;>. OSS.TII» .1 l ' . i ' r"! li -nnv "ni Otti 
s . i e a . a ' e ve.'U^s. - p i l ' o Siili.i s'.'.llla di 
ir.ti i. ' .tr.ipjj 't.-i/lnM-. 'li fa ' tn. a l l 'a i 
tuaie (j ' .adro ->•)!.ti. o. -i i>,H-r« iebbe it 
s*;..s«i c o - . t r a - n a i»s .g«r . /a d. un cffe
t i ; a e e n r r e ' t . i v alor./.'.iZiZiiw d d . a ito 
i-i mia »• d» 1 n . i ivo ruolo del s . nda t a to 
-e ne df-nt i krili *• la < a n c a di lotta 
," . / : i :.» f a ' l a va'» re |H r il t o r n e g u i 
mirt i ' , ai reali -is„ ta ' i i.i t ambiamel i 

>> .l'I) • proto.-.da.'))'. I ti pe.-s irt«l ile-ile 
iit<e>-.:,i che t a ' to I i.-n;x-g-.o del ( ìo 
v.rn> i c i . l a maggioranza quanto l a 
/ or,- »K-i ni i\ a.» r.'o ri< ; i a ' .o ra 'n r . s. 
n iT i i . ' . - iMi si.a., »,» laz'nra i s'ji 
riramin.it. i i i . -»; ' . i i l d Mt zzog.orici 
?.or. e •» nij«. ri. g - r i r jv i . ' icut i .e i i ' i i in 
ti i t .m'o ri.eiwi d. li» . i . rna/ .o ' . i re to 
r . d . « . ai fronte a a giav.t . i d i ;»ro 
hl«-n; tu q.ies'.a (,a::« del l'ai-s»-. Se la 
-,t ni/ o »• meridionale da r» t 'o fir.ei.-a. 
e sopr. I t i t ' o ;>. r , a m p e-z/a tilt- . ia 
1 " S . J - . - . I i l a s ; ) s » <) e rt.r.it!e"t . i s s . s t e n 

/iaìi . pe ra l t ro l . i-gami riti d i s ' o r t a . ma 
g.. :.i.»•-:.m.t : ' . n.'-li .i.rì istr.a -o-<> da 
ara ' in ri .rnrHiZn.r.c. t.-.u par t , rniz-ir 
t.n ti l i - I i ' ap^a ra 'o priKiittiv.» è ai < ri 
si. SJ a i c r t - . t non so o «gai forma di 
n cu,).i/ior e p 'eea . ' ia nia là disoccupa 
za.n;- v. ra e p 'npr i a e in minio par t i -
col; re quella giovanile O .vor re Inter 
virar.- s . n / a ir.riug.ti n t l ' e situazioni 
n u e r : .che. n< .K- / T V :n c i , ie -e a 
s nn. si s tanno fa i n d o i<p!osivi . a 
i o:n;nc.ari da .Nj.y.i!. L'rge ntissiino e 
efig il ( ì ov t rno p.-enJa ni,sur,- l a p u i 
di a l e g g e n r e la disot i u p a z o - e e rii 
f i s a r a r e la gest.oMt- rit-1 tnl locarnentn 
:-i q.a s'a g ran i i - i itta e he r app re sen t a . 
. n.< ra e pia che ma i . i. e t n t ro in CUI 
si rifa tto-io p ti .ie itanh-nte I t 
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